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Il m e m o ria le  d i S a l is b u rg o  f a  in  p a r t e  g li s te s s i l a m e n t i .1 A l 
duca A lb e rto  V  in  q u e llo  v ie n e  r im p r o v e r a to  p a r t ic o la rm e n te  che  
anche in  r ig u a r d o  a l  p ro v v e d im e n to  dei b en e fic ii e c c le s ia s tic i  s p e t ­
tanti a R o m a e g li  s i a t t r i b u i s c a  il d i r i t t o  di n o m in a  p e r  i m e ss i 
pontifici.2 P a r t ic o la r m e n te  v ie n e  a n c h e  f a t t o  r i s a l t a r e  che i p r in ­
cipi im ped iscono  la  v i s i t a  e c c le s ia s tic a .

Ma il punto, che i l  reclamo di Salisburgo rileva in modo tutto par­
ticolare, riguarda l ’ingerenza dell’autorità civile nel d iritto  di possesso 
della Chiesa. Muore un prete : vengono subito le autorità civili, com­
piono un inventario dell’eredità e prendono decisioni su quella. A lla  morte 
di un prelato, essi mettono d i propria  in iziativa  amministratore ed eco­
nomo, assumono l ’amministrazione su di sè e mettono in possesso i l  
nuovo prelato: somme in danaro che ha lasciato i l  defunto, passano 
come «p r e s t it i »  nelle loro  tasche.3 È  un prete incapace a pagare? allora 
"l'impiegati chiamano assieme i creditori e stabiliscono ciò che viene a  
ciascuno nel mentre essi sequestrano le possessioni del povero prete. * 

Oltre le tasse che sono a tu tti comuni, se ne richiedono agli ecclesiastici 
ancora molte altre arbitrariam ente, e di anno in anno ancora più. Ino ltre  
vengono le tasse per co llegi e seminari, cosicché per il seminario dio­
cesano del vescovo non ci resta più n ien te ;5 inoltre contro la libertà e
il diritto, in alcuni luoghi si comincia a domandare a tu tti g li e cc le s ia ­
stici di entrambi i  sessi una tassa personale. A lcuni principi secolari 
si procurano dai papi, all'insaputa dei vescovi, le autorizzazioni di op­
primere ancor più g li ecclesiastici. I  beni della Chiesa vengono ip o te c a t i 
c venduti dai bassi p re la ti e dai parroci a ll’ in sa p u ta  dei vescovi con
il solo consenso dei princip i, anche se i l  b iso gn o  d e lla  chiesa non ve li 
costringa.0 I  superiori degli Ordin i maschili e femminili devono impe­
gnare i loro possessi e le loro  prebende per i l  principe e sono in pericolo 
di perderli se i l  principe non p aga .7 N egli ultim i anni, prelati, capitoli 
e ricclii preti dovettero dare in prestito a l sovrano del danaro, senza un 
termine fisso per la  restituzione. Anche adesso è così, e se essi non hanno 
nulla (la dare devono fa r  prestiti per loro conto e ipotecare i ben i d e lla  
Chiesa.8 A  causa delle spese inaudite monasteri e chiese non possono 
venire riparate e minacciano di cadere.9

D opoché N in g u a r d a  e b b e  p r e s e n ta to  in  R o m a  i m e m o ria li a  
lui ciati, e g li s te s s o  e sp o se  le  su e  o sse rv a z io n i su  g l’in c o n v e n ie n ti

1 Sc h ellh ass , Alcten V , 43-50.
2 Ibid. n. 17. I l  duca è m enzionato per nome.
3 Ibid. n. 1.
4 Ibid. n. 2.

Ibid. n. 5, 6. Con i  collegi, secondo uno dei manoscritti, sono indicati i 
collegi dei Gesuiti.
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